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ITALIA 


Le Convenzioni ferroviarie. 


Vi 
QUI ONERI FINANZIARI 
SIONE DI ‘NUOVE LINEE: 


jatno, esaminare, uno. dei 
delle ‘convenzioni 


È vantaggioso od ‘oneroso finanzia-| 


riamente il. contratto d'esercizio come 
“venne proposto ? 

Eccola questione. 

Le condizioni di esercizio per la rete] 
Mediterranea e. per quella Adriatica 
salvo alcune insignificanti variazioni nei 
dati di fallo, sono quasi identiche. Esa- 
‘minato ‘perciò uno dei due contratti, si 
possono) considerare. comè esaminati tuti 
@ due; prendiamo dunque ad esame quello| 
della rete Mediterranea. 

I chilometri ‘affidati ‘in esercizio. alla 
Società Mediterranea: sarebbero, 3548, — 
Il prodotto lordo è calcolato, in base ai 
‘prodotti del 1876, chie è difficile vogliano 
sscemare; a Li, 76,000,000.5— Il canone in 
TL. 22,350,000. 

In altri termini, su 76 milioni di pro-| 
dotti-Tordi, si calcola il henefizio dell'e- 
sercizio in L. 22,350,000. — Cioò, su 
di un prodotto chilometrico medio di 
L. 24,400 si calcola una spesa  d'eser- 
cizio di L. 45,120. È un esercizio. ad 
oltre il 70 p. 010 del lordo! 

Chiunque sia ‘anche leggermente: ini-| 
ziato nell'industria ferroviaria, compren-| 
derà a prima vista l’enormità di tale ci-| 
fra. — Noi crediamio che in Europa non 
sì possa Irovare alcuna rete. di: ferrovia 
‘eserelta in condizioni così onerose. 

Bastino ad ogni modo alcune cifre di 
confronto. 
© Per ayer cifre conchiudenti cerchiamo; 
gli esempi fra le linee analoghe per pro- 
dotto, per esempio quella dell’ Quest di 
Francia. Questa Società ha due reti, la] 
antica e la nuova; quella conta 900 
chilometri di cui non parliamo, poichè 
trattasi: di reto di: grosso provento, chel 
da 74,000,000. di, prodotto e non costa 
d'esercizio, (dedotte ‘le spese straordinarie) 
chie 28 milioni, ‘cioè qualche cosa come 
il: 40 00 divsposa. ‘Parliamo invece 
della rete nuova: essa misura 1626 chi 
Jometri, è di difficile e costoso esercizio 


1) 


.» APPENTDICH 
—emdir—— 


CARRY L'AVVENTURIERA 


Sanza 


CAPITOLO. XXXII, 
(Seguito) 


— Ebbene, dà retta Carry, — disse a- 
‘morevolmente il principe traendo a sò la) 
fanoîulla © fissandoln ‘in quegli. occhioni 
<ho spléndevano ‘como’ due: diamanti’ ‘al 
#ole. — Tu sai benissimo. l’italiano, a 
quello che'odo. 

- La bambina.mostrò due file; di. perle] 
preziosissime: in un riso pieno di. bion 
‘timore; 

— Sfido io... Eccetto che colla gorer- 
ante, la quale ne mastica. pochino: po- 
‘ahino, cogli ‘altri non parlo © non) voglio 
parlare mut'ultrò' che italiano, 

e Benone! 
Ja ts Ung azionato; l'Inglese... 


perchè: componesi; di. linee divergenti, 
[con percorrenze indipendenti, che ‘hanno 
capo ai posti disseminati su \estesissime 

aggio ; nel 4876 il prodotto brutto fa 

36,556,014 lire, ciod. meno di 22,000 
lire: per: chilometro, epperciò quasi iden- 
tico a quello della. Rete Mediterranea ; 
[ebbene, su questa rete le spese; (dedotte! 
lè straordinarie) furono del'58.010; siamo | 
Hungi: dal 174.001 

Così pure la: Paris-Lyon-Méditerrante! 
Jesercì nel 4876 la ferrovia Philippeville-| 

Jostantina di 87 chilometrî cond pro: 

dotta lordo” chilomeirico di L. 22.291 97 
‘al 58 74 0/0, tutto spese comprese. 
Gi sarebbe facile il‘ moltiplicare questi 
‘esempi se non c'incalzassero ristrettezza 
di spazio e tema di stancare la pazienza 
dei nostri Jettori;, ci sia perd permesso! 
‘di invocare l'esempio di una nostra fer-| 
Povia di modestissima ‘importanza, mal 
[che prova splendidamente ‘come. non è 
Îanto nelle gigantesche. Società che. si 
debba ricercate l'economia, l'ordine e lal 
feconda iniziativa, sibbeno nelle. Società 
[di ristrette proporzioni, che hanno la for-| 
[luna di essere ‘rette da sagaci, economi 
led:onesti amministratori; noi. vogliamo 
parlare della ferrovia Ciriè-Lanzo. Que-| 
sta Società ebbe in media in esercizio] 
nel 1876 chilometri 26 di ferrovia che 
diedero L. #11,728 di prodotto, (cioè 
L. 45,835 per chilometro, con una spesa 
di L. 223,817; fate il conto, è un eser- 
cizio a meno; del 55 010; ma notate chie 
il prodotto della linea è soto di 15,000! 
lire invece di 21,000, notate che. le ta- 
riffe della Torino-Lanzo sono d’assai più | 
basso di quelle, delle. altre linee, e no-| 
tate specialmente che sulla Torino-Lanzo. 
si fa un servizio così buono, così (dili- 
gente quale nessun altro tronco di fer- 
rovia può vantare: ‘per il prodotto. chi- 
lometrico di 15,000 tire si farino 8/06 
convogli al giorno, invece di 20,3 con 
vogli che si farebbero. da una’ grandel 
Società. 

Parci di avere abbondantemente pro-| 
vato: (per coloro, clie ne avessero d'uopo) 
che dare ad esercizio. le ferrovie al 71 
per cento è una ‘enormità, massime te 
nuto conto dei famosi: arlicoli 18 e 53; 
del. capitolato, clie pongono a carico dello| 
Stato, tutto le; spese straordinarie, com- 
prese pur quelle (come. rinnovazione di 





‘armamento in acciaio) che tutte Je So-| 
cietà ben ordinate classificano fra le spese| 
ordinarie di esercizio, 

Il canone complessivo netto che devono] 
‘pagare’ le due Società si è di 45 milioni; 
deducete da questa somma ‘ milioni] 


—r————@ 


— Anche troppo! Quando: mi sono ral- 
legrata\ben bene col ‘stono’ della bella 
lingua toscana, mi focca .guastarmi la 
‘bocca col nostro accento londinese in gra- 
zia della governante. 

— È quello che ci yuole, cara mia, 

— 0 come? 

— Ora fo ti faccio una proposta se al 
non ti piace, la mettiamo da parte ©. non 
se ne parli più; (so tiva a genio, tu dor 
‘mandi licenza alla mamma, io la ‘prego 
(che mi fuccia: questo piacere, o fra .te ‘el 
[me combiniamo una cosa, 

La fanciulla allargò tanto d’occhi. 

— Che cosn ? ole oa? — domandò con 
'accerito di onriosità che toccava l'ansietà. 


per rinnovamento ‘delle rotaie în) 
aeciaio, e 8 milioni ‘almeno’ per spese di 
riparazioni straordinarie ; ampliazioni ; 
provvista di' meccanfsmi ‘e materiale] 
‘mobile ed avremo una simma netta di 
introito per lo Stato di 34 milioni. Ecco] 
‘a quali minimi termini sarebbe» ridotto 
‘dalle convenzioni il! reddito di tulle Jel 
ferrovie della. penisola. italiana! 

Mettete a raffronto questi 133 milioni 
‘di reddito metto, (conv î 40° milioni' annui 
di carico che assunse) .il Ministero De- 
'retis col riscatio della ‘aatnraso; de gita] 
[Ialia ‘(vedi Relazione: ‘sul bilanoio; delle 
finanze — d* previsione 1877) e vedrete! 
‘che or si tratta di perdere 7 milioni sul-| 
l’Alta Italia, e di regalare per di più gratis] 
€ amore tutto il prodotto della rete delle 
ferrovie. Meridionali e delle Romane ! 
|Fate\un altro. calcolo: applicate il 70 
per 0j0;di spese d'esercizio al prodotto 
lordo di L. 66,477,053 dato nel 4877 
(dalla rete. riscattata’ dell'Alta Italia e voi 
avrete un prodotto, netto: di 49,853,145 
lire; e dite se non è stato un tradimento 
il riscatto di lale rete che impose al bi- 
lancio dello Stato un annuo carico di 40 


chie combinò tal' contratto: no, la respon- 
sabilità sta tutta nel Depretis che ne im-| 
pose ai suoî amici riluttanti. l'approya- 
zione; il paese applaudi alla caduta della 
Destra perchè sperava di essere liberato 
dall'oneroso contratto di Basilea; l'op-| 
portunista e servile Depretis invece de- 
luse tulli e ridusse in legge una con-| 
venzione che molti della Destra. stessa 
desideravano ‘ormai vedere respinta; si 
noti poi: che il riscatto; secondo la De- 
stra; rispondeva’ ad un concetto largo ed 
ardito, concetto che, come giù dicemmo, 
noi non ‘approviamo, ma che approvato 
portava” l'adozione “déNFesercizio ‘gover! 
nitivo coi suoî pericoli e danni, ma non 
[senza evidenti \anlaggi 

Come conseguen: 
questo contratto «I 
ne avremo che le ilue Società gemelle. 
riunite in un Solo interesse, non avranno 
‘alcuno stimolo a migliorare il servizio, 
sî contenteranno di vegetare, ingr: 
i beati amministratori ‘e distribuendo un 
bol 7/50 per 010 agli azionisti; la ‘spe- 
ranza che la Società voglia. sforzarsi ad 
ottenere un utile superiore al 7 50 per] 
cento per dividere tale eccedenza a metà 
‘col Governo ci pare vana e contraddetta| 
dall'esperienza. 

Crediamo, di avere ampiamente dimo- 
Strato quale enorme. carrozzino si na-| 


troverà di aver imparato l'inglose senza 
essersene accorta, Ti va? 

La ragazza guardò sua madre /con 06: 
‘Chi di tanto eloquente. desiderio. che il 
‘duca si misé a. ridere, 

— Cho cosa ne, dico la signara Jersey? 
| domandò egli volgendosi alla madre: 

— Quando così piaccia all'A. V. io 
lion posso che prepararmi ad ubbidiré con 
‘animo lietissimo. 


venga a dire che:si è la Destra{re 


conda. finanziariamente sotto 6 conven- 
‘zioni fervoyiarie; ora dobbiamo accennare] 
i quale miido, ‘ove si traducessero in 
alto per’ ‘disgrazia queste convenzioni, 
[verrebbe paralizzata ‘ogni in pri 
vata per la costruzione di nuovi tronchi 
‘di ferrovie; 

Îl capitolato prevede i casì di eserci- 
fio per parte delle Società. di nuove fer-| 
rovie. 

Se si tratta: di linee in prolungamento 
‘o. diramazione delle attuali; con pendenze 
[non eccedenti il 40 p: 0100, e curve 
non minori -di' 400° metri, ‘altora-ta;: 
(cietà preleva prima di tutto L. 6000 per 
(chilometro. per spesa ‘fissa d'esercizio, 
‘quindi preleva dal prodotto brutto il 
10 p. 0/0, che, versa al Governo in com: 
penso dell'uso del: suo materiale mobile, 


proprietario, della linea; se le pendenze] 
‘sono maggiori, la'Società ha diritto) al 
partecipazione ‘ancor maggiore. 
Applichiamo queste, disposizioni; .per| 
esempio, alla. ferrovia Torino-Cuneo-Sa-| 
luzzo. Il prodotto chilometrico fa nel 
1877 di L. 24,405; togliamo le 6000 
lire fisse, più L. 2104 05 per il materiale, 
tano nette L: 3,301, dalle quali tolta la 
‘metà spettante alla Società d'esercizio, 
restano solo per i costruttori L. 6650 
per chilometro, mentre la. Soeietà avrà] 
l'esercizio per L. 13,650 su 24,400 di 
prodotto! La Società dalle 6650 per' chi 
lometro, dovrà ancor detrarre le:impaste| 
è specialmente: la; lassa di riccliezza. mo-| 
bile, più alcune spese d'amministrazione, 
‘e non ne verrà a ritrarre L. 6000. Or] 
Gliediamo, poste queste. condizioni, sa- 
rebbe: egli stalo mai possibile che si co-| 
‘truîsse la linea! di Cuneo clie rappre: 
‘senta un costo di costruzione di almeno 
L. 200,000 per chilometro? 
Eppure-questa; linea è una delle più 
‘produttive del Piemonte! Essa, ove fos- 
sero state vigenti all'epoca della sua) 
creazione le ‘convenzioni Depretis, sa- 


|rabbe ‘stata impossibile ! 


Così la ferrovia di' Pinerolo di chilo- 
melri 38 (una delle pochissime che ‘ab-| 
bia le sue Azioni al' dissopra dell pari) 
diede nel 1875 un prodotto. totale ‘di 
LL 636,680, di cuî L. 284,033, cioè il 
{£ GO per 010, andirono a benefiziò | 
degli azionisti. Applicate le convenzioni 
ferroviarie e vedrete che appena sareb- 
bero L. 474,570: che ‘andrebbero in 


quindi divide quel. che resta a metà coll) 


L'esercizio poi riuscirebbe 
queste Nite Satebbe inteso eli» 


in gran parte noa avre) 
coppie di convogli al più 
Se poi iivece di’ li 
[mento ‘o. di. diramazione, 
linea di-concorrenza ;. por:sesemj 
rino-Casal,; allora si. arri 
al grottesco; basti il dire o 
prielario* della linea vuo esorcici ea 57 
stesso; allora: deve pagare .iL/A0 p. DIO 


Ci pare che i nostri lettori albbjano giù. 


Veali consegtenzo, che sull svilippo della 


L'ufficio centrale di statistica ha pubplicat 

în un bellissimo 6d accirato! volume Ta. leta: 

tistica dei bilanci! provinciaii RETI negli 

‘anni 18750 1876. 

Il riepilogo generale; dai bilanci tto - pro:. 
o cì dimostra che la onifià. totale Cal 

181 

Ritrata totalo 1 59,40,405 

L. 80,621,598, civò L. 978, ion argo ‘in'pia 

dolto tento. 


‘compartimento abbinzio: 


Piemonte, a 1875. — Entrata, totalo lira. 
7,936,572. Spesa totalo. I;.‘7,098,688,;ciod lira 
2899 di i entrata în più della’ Spesa. È da 
1876. — Lire 7,152,845 di'entrata ‘è Hiro; 
17,169,845/di spesa. 

Liguria, 1675. — Entrata, total 3.500/268 E 
lire. Speea L. 2,509,752, 

1876. — Entrata, L. 2,395,016,,8; 

9,896,61 SL 

Lombardia, 1875, — Entrata 10,046,11 
liro Spesa, 10,046,198. 

1876. — Futrata_ Lire. 10/125,068' a lirb/{) 
11,951,209 di spera; 

Veneto, 1875: — Entrata ‘6,2418195 
Spesa L:6,444,809; cio8.L. 208,076/ di! più 
della ses ‘sull’entrota. 

Futrata L. 7,211,963. Spera dine 


— Entmta 1 (6,006,901 
Spesa L'8,102,209, cio Li 509 /Ùi sposti fui 
periore all'enti 

i B00007 di entita ellogna 
‘sonia ‘disp 
Unbrie 1675, — Entrata, D, 1,000,588, 

,206,668: 

iigo Patrata L. 1,850,165; posate 


— Entrata L. "Ses 
;611. 





mano agli azionisti; applicate questa con- 
venzione: alla ferrovia: Torino-Lanzo, ‘e 
vedrete che sarebbe anch'essa stata im- 
possibile. 


parlò d'altro tutta la sera, sl costrus- 
Sexo mille castelli în aria, anche dalla! 
buona madre che vide in ciò l'origine di 
‘meravigliose fortune per tutta la famiglia. 
Mo nessuna creazione della, fantasia ma- 
terna né di quella. della, governanto si 
‘accostò pure allo straordinario ,, mirabili 
(chimere cho venne accarezzando la sbrl- 
[gliata immaginazione della giovinetta, 
La madre fin:dalla. sera diede alla bam- 





— Basta così... Sinmo; belli e intesi. 
Mia cara signora , domattina io manderò 
dla lei a,prendere le rose che: mi ha pro-| 
(messo;..e la figlinola. 

Il duca partì da quella villa veramente 
‘entusiasta della grazia, dello spirito, della| 





— Io ho una figlinola grande press'a| 
poco al pari di te: ha qualche ‘anno di 
più, mu per compenso non è tanto avi- 
alluppato né di. corpo nò d'intelligenza ; 
‘o desidero cho fra lo altre lingue impari 
[pure 1'iniglese; CI abbiamo bene un mae-| 
str0;; ma ella non. gli abbada ed egli 
non sa farle nasceré interemme per lo stu- 
dio, di modo che non sì fa capo a nulla, 
lo ti propongo di venir tr presso a mia 
figlia : diventato: amiche; vi metteto | 
‘Giangottare insieme , .tu 16 ‘dici Il nome] 


. E saprai pure, del pari|inglese di tutto lo:cose, le. insegni lo|portante:: 


frasi: bollo fatte, 1o dici la glusta pro-| 


vivacità, della bellezza di quella bam- 
‘bina e non fece altro che parlare di lei 
(coi. cortigiani , colla moglio'e colla f-| 
fgliuola, quando fu tornato’ a casa, E que- 
sto, a quella fanciulletta che il domani 
‘doveva mettere ‘la prima: volta il plodo] 
‘sullo ‘spazzo della Corte, preparò omaggi, 
‘mmirazione obbligatoria, crtusfaamo a 
priori, adulatori... e naturaluento anchel 
nemici, 

Mo figuratovi l'effetto che. nella fami- 
(glia Jersey foce un ayvenimento cosi im- 
la visita del duca e l'alta, 
‘ionfideviziale misetone ‘alla quale ora stata | 


© Carry fece nina uorfieita grazlogisaima. \nunzia, e così uila figlia, un bel giorno, {da lui innalzata la piccola Carry. Non 


‘bina ogni sorta. di ammonimenti e d'istrù- 
‘zioni, le fece imparare compl renti am 

‘moria, Jo insegnò parecohie foggie di ri 

vevenze ; ma Carry. nel suo lettucelo,, 
(girandosi e rigirandosi senza potersi ad: 
dormentare, non pensava nè alle rive-i 
renze, né ai complimenti , né alle lstru- 
zioni materno, ma pensava alla storia; 
della Cenerentola, che aveva letta già pi 

lrecchie. volte, o vedeva, una carrozza tutta! 
Tiovata , con un bel, principe. dentro'chel 
in un nembo di fiori e diprofumi, jnl 


Toscana, 1875, — Eutratà Li 1,219,608 
‘8pesa Li. 7;019,809, 


‘1676, — Entrata I, 6,509,035 Spom lin 


di buon mattino giù dal' ana e 
‘perchè; si abbandonases' dogile e ani ‘sol: 
lécita allo cure della. governanta.e della 
‘mamma che mettevano tutta } 

richiesta dal caro all'acconciatura della 
‘bambina: 

fa tuite le cue delle duo done 6. 
tutta la, pazienza di Carry 
'piamente ricompensato ‘dal siccnsso 
(chè quando l'aggiustamenta; della”) 
fu terminato, , lo. specchio; 
bella figurina di ragazza 
roso di mamma, si sieno/mat 
di ornare, Ella' non:era; venta” 
abito bianco: stretto alla vita da; 
tura di nastro; azzurro) è non av 

“hiome, dorate altro, vezzo (che ‘un nodò 
di nastro azzurro, e intornoral collo biana 
[come la ‘neve che una collana dil‘perline 
(iziurre);, ma. come gli \occhi lo'brilla* 
Vano] com) sorridevano quelle. labbra 
olor di eiliegia;, come facevano sconipa» 


mezzo a millo aburbagli portava via. una|riro lacroso quelle guanote rotondo, ire: 


Isposa; 


la quale aveva tutte.Jo sembianze |schey,vellutate,. come disgradivano l'oro 


[della piccola ‘ambiziosa, nello.cui ciglia | quelle: chiome: pioventi n ricci abbonde= 


il sonno: non voleva venire. 
CAPITOLO XXXI: 


IL; domani: non; if -maceasar 


sverl. 


voli; finiss 


quasi: direi potulantelli!! 
È” (Continua) 


R. Miomaur, 


ci tì rit di proprieta Lttrazia 


Igliarla:;' la vispa Carry ,parchè' saltanse | gisaravitl dalla logge). 





potuto formarsi una sufficiente idéa delle (SI 
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Roma; (1878. — Enttata L' 9,029,547. 
Spesa Li 8,020;647. i 
1876: — Entrata I, 8,000,065. Sp 
8,009,088. 
‘Abbruesi e Moline, 1876. — Entrata: tire 
8,111,996. Spera 1 9,111,286; 
‘1870, — Entrata L. 9,070,019, Spesa Jire 
3,0700191 
Campania, 1875. — Entrata L./8,656,508 
od egnali somma di spora: 
1878. — Entrata ‘L. 9,517,64 ed egual 
soma di spesa, A 
“Puglie, 1875: — Entrata L, 4,275,972 0 
‘aptsaà Li ‘4,448,997, (cioè. L. 179,995 in piùdi! 
‘sposa. 
2 io7o. — Entrata L. 4,508,706 od eguni 
mn di pesa. 
ata, 1875, — Entrata L. 1,832,595 
di sposa, 
© Eitrata L. 2,098,951 ed egual 
i spera. 
Calabrie) 1875. — Entrata, T,, 4,148,924 
ellogual'fomma di sposa: 
1878: — Di. 2093419 di entrata edi spesa, 
Sicilia; 1875, — Entrata 1;;:9,900,156. ed 
x oguali noia; di spe: 
‘1876, — Entrata) ;L. 9,901,508 ed egual 
sonia’ ‘dope: 
Fardegno, 1870. — Entrata Lu 9,171,197 
cd egual's0mma di spesa. 
1876: — Enitrata: 1: 2,7517550 spesa lito 


ESTERO 


LE CONDIZIONI DI PACE. 


Un dispaccio da Costantinopoli all'Agenzia 
Havas specifica le condizioni di pace iu un 
imodo alquanto diverso dalle notizie anteriori. 

‘Secondo questo dispaccio, il trattato fa fir- 
mato il giorno 8 a Santo Stefano. Esso porta 
il nome di preliminari di pace e contiene 29 
‘articoli. 

I primi di questi articoli trattano della 
Bulgaria, della Serbia, del Montenegro e della 
Rumenia. Ù 

La Bulgaria non comprenderà Salonicchio 
nò Seres, ma (essa comprenderà il porto di 
Kavala; sul'Mar Egeo (in faccia all'isola di 
Thasos), Drama, città importante nl nord: 

* soratidi Kawald' o:si stendorà  all'ovest fino 
‘ni dintorni di.Bitolis o Toli-Monastir, All’est 


lire 














sol 























“religione 





Veniasero a \mîttare: costumi! 


‘chie hanno trovato sulla loro ‘str-3a. 


ion Lanno nemici veri — confessano ch 
Risa è In razza più fina e più colta del 


stint più belli. 






Oriente, regna un pregini 
giusto riguardo alla Greci: 


‘posizione. 

‘avventura dimenticato cho, la Grecia at 
‘tuale, dopo la annessione delle Isole Jonti 
lione e mezzo di' abitanti (secondo la st 


‘cosa può fare una popolazione così mi 


loro inte 
miti, abitante un, paese coperto di moni 





loro eloquenza. 
‘Sotto Îl rapporto intellettuale, la. Greo 


Europa, Lu sua Università d'Atene è ce- 


‘della Rivoluzione, così ben raccontata d 





la sua frontiera passerà, por Cirmen, a circa] 


yenti miglia da Adrianopoli. Sul Mar Nero,|;cnole, con 9249 scuolari, Nel 1860 aveva 


Igià 752 scuole, con 59,860 scuolari. Lal 
[Università ateniese, che nel 1837 aveva 


il nuovo principato si stenderà da Mangalla 
“nella Dobragia al norà, fino a Midia al suà. 
È La Dobragia «ord definita, da una linea di 
‘delimitazione estesa da Mangulia a Cernavola 
(la forrovia Cernayoda-Kiistenge verrebbò corì 
ad appartenero alla Rumenia), 
Tutte lo: fortezze della Bulgaria saranno 
demolite. 


ed il trasporto delle: truppe senza autorizza. 
2ione, Ma le troppe non potranno soggior-! 
naro in Bulgaria. 

* X Musulmani possono; ritornare iu Bulgaria. 
Essi danno duo anni di tempo per. sbaras- 
zar dei loro beni. S6 fn capo 8 questo, tempo] 


‘non hanno regolarizzata la loro situazione, le|050,000, ‘era già salita ne! 1870 a n ‘mi. 
oro proprietà ‘saranno vendute a profitto deiflione 238,000; vale a dire che raddoppiò 


‘quasi in 86 anni; è un aumento di gran 
La Serbis possederà Sienitza, Novi-Basar, [lunga superiore a quello di tritte le altre 


fondi delle: vedovo e degli orfani. 


Deskovate,, Vranja 0 Pirot (Kharki). 

T Montenegro comprenderà Antivari, Pod- 
goritua, Sputz è Nilucica, 

L'indennità di guerra #’eleva ail una sonima| 
totale dì un milisrdo quattrotento disoi mi 
ioni di rubli. 

Ta cossione territoriale è rappresentata da 
1100 milioni di rubli. (comprende Kars, Ba- 
‘tin, Ardabin, Bayasid), 


‘Sai 310 milioni di rabli restanti, 10 milioni | progretso: finanziario possono dirsi stra-| 


saranno: consacrati a indenniziaro; i sudditi 
yussi di Costantinopoli e gli altri 800 milioni) 


detta. 





ultima sominà dovrà essere pagata in 
e quadrimentrali. 

Le' garanzio per il pagamento di questo 
ilprestito nom sono ancora state fissate. 

— Questo dispaccio è imperfetto ed incom- 
plsto , 0 potrebbe anche darsi che non forse] 
fitto antentico. Se però queste fossero real- 
mento lo condizioni, crediamo che il Congresso] 
Vi introdurrà importanti modificazioni. 

ee 


LA NAZIONALITÀ ELLENICA. 
I 

L'elemento ellenico; questo è jnnega-| 
bile, rappresenta in Oriente il prinoipio 
incivilitore, L'ellenismo lia sempre avuto 
in sè ima forza fonomenale d'espansione; 
<d'assimilazione e di resistenza, Esso ha 
dato a Roma ed alle nazioni latine una 
buona metà del loro facivilimento; esso 
lia dato a tutti i popoli cristiani d'0- 
riento il principio religioso; esso è stato 
il medium per cui il cristianesimo è pe- 
‘nitrato in Occidente ; esso ha soggiogato, 
colla forza morale, i Bulgari ed i Seiùi! 
Vineitori colla forza dello armi; esso lia 
reziitito alla invasione dell’islamismo, ed 
lix sottratto lo popolazioni che. original- 
‘mente abitavano il: suolo. della penisola 
‘dèi Balcani all'infinenza. dei dominato 

















ministro Trikupis, la Grecia aveva 1 


159 studenti, nel 1867 no aveva 1182 
In Grecia, per confessione di tutti 

viaggiatori e di tutti i geografi, l'amo 

‘dello studio e la considerazione dell’ 





[Reel 
graphic Universella, 

Continuiamo a dare alcuni. fatti co 
Vincenti su ‘altri rispetti: 

La popolazione, che: nel 1884 ‘era 


nazioni d'Europa. 


Continuiamo. L'entrata. nel 1898 era 


‘di I, 6;875,000; nel 1845 era già di li 


12,950,000; nel 1873, finalmente, aveva! 


raggiunta la rispettabilissima somma 
Lire 32,075,000.. 

Come si vede, il progresso: della istr 
zione, il ‘progresso della nopolazione cd 


ordinari, 


Ma non basta. Il numero dei marinai 
formeranno l'indennità di guerra propriamente | preci, aumentato dall’annessione delle Isole 


[Jonie, era nel 1871 non minore di 35,001 


[Ma, prima doll'annessione; erano 24,000, 
ossia tre volte tanto; proporzionatamente 
[alla popolazione, il numero dei marinai] 


fnglesi, a flotta commerciale greca co 
Itava nel 1875 nel Mediterraneo 6100 


stimenti a vela e 20 a vapore, con un 


tonnellaggio di 400,000 ed un totale 


‘scambi di L, 200,000,000; ossia aveva nel 
[Mediterraneo quasi il doppio di vascelli 


làell’ Austria, un terzo: più della Yranci 
quasi tre volte quelli della Spagna, 


Bastino questi fatti per dimostrare che 
la Grecia lavora ed è entrata animosa- 


mente nella via della sciviltà. Giudicari 
dai Ministeri che periodicamente si alta 
‘nano è volerla condannare per un difeti 
mentre ha conto virtà, 

Un altro’ rimprovero che si muove 
[Greci & di non aver prese le ormi nell 
‘presente guerra; Noi ricordiamo che n 
‘meeting che ebbe ‘luogo nello. Poyx 


‘Atene nel 1876 lo storico professore Pap: 
‘narliigopulos disse che le potenze avevano) 


‘usato tutti i mezzi per reprimere lo di 
posizioni dei Greci alla ‘guerra, promet 





Voto gli stessi vantaggi degli Sluvi; ri- 


‘esso è/stato il primo a promuovere la ri 
‘bellione contro gli invasori. che ‘hauno] 
‘distrutto. l'impero bizantino, il regno bul: 
(garo ed ‘il regno serbo, tutto ciò insomma! 


Gli stessi avversari. della popolazione 
‘greva — non dico i nemici peroli i Greci 


ll'Oriento, quella seni competono i de- 


Presso di noi, e nell'Enropa in genere 
‘che non si occupa a fondo delle cose di 
io molto in- 
SI suol dire 
ridire cho le grandi promosse dei filel- 
Îeni del tempo della liberazione della 
Greoia hanno fatto fiasco, e clie il pic- 
‘colo Stato st è mostrato impari'‘allu sua 


Nol vorremmo domandare a coloro che 
‘pensano a questo modo se non lianno per 


‘d’uno statuccolo, che ha meno di un mi- 
tistica del 1867, ha ab. 1,369,119), Che 


nima, indebolita e impoyerita dalle grandi 
guerre sostenute, dipendente da tutte le 
‘potenze cle subordinano le ste azioni ai 
ressi, chiusa nei. più angusti li- 


‘aridi, separato dalla. Turchia. dalla più 
infelice delle frontiere, e non possedente| 
inn sola arterin commerciale di valore? 
Noi vogliamo tuttavia esporie alcuni 
fatti pochissimo, noti, ma che hanno lal 


può pretendere ‘ad uno dei primi posti in 


Îlebre. Nel 1830, quando terminò la guerra! 


tru] 
‘zione sono impareggiabili. Noi invitiamo 
Nessun presidio turco resterà in Balgaria. [coloro a cui può star a cuore l'argomento 
Una strada militare, a traverso la Balga-|r leggere quello che dell'amore dei Greci 
ria, sarà stabilità. per le poste, i telegrafi] ser lo studio serive l'illustre. geografo 


us nel primo volume, della sua . Géo- 


tendo alla nazione greca che avrebbe a- 


‘cordiamo che il professore Kokkinos disse 
che 1a Grecia Libera aveva incoraggiato 
Sauiatici che pur vi rimasero accampati i figli della Grecia Schiava al usar pa- 
Zpor (oltre quattrocento ‘anni ; esso ha pre-'zienza e prudenza, per mostrarsi ‘leale 
‘errato, non soltanto se stesso, ma lia{m-'yérao le potenze che avevano promesso 
pedifo'che popoli d'indole più ‘alterabile ai Greci ll loxo appoggio; ricordiumo che 













3 [il minfstro Komunduros ayeva manifestato 
[1A 6peranza clie.l'aminità dell'Europa mon 
(avrebbe indotto i Greci a eredere che 16 
[porte della Giustizia non si aprono da sè 
ma bisogna epalancarlo colla forza; 

Ta Grecia non ha partecipato alla 
(guerra ‘turco-rnssa per tre buone ragioni: 
èssa ‘è ricca soltanto poi suol porti aperti, 
6 questi sarebbero stati bersagliati dalle 
‘corazzate di Hobart-pascià in modo che 
lla guerra avrebbe fatto danno ad essa 
iù che nona nessun'altra provincia turca; 
‘essa era. frenata dalle minaccie. déll'In- 
(gliilterra ‘che non voleva lasciarla muo- 
vere se mon quando la flotta inglese avesse 
‘ayuto ordine di mettersi in ostilità colla 
Russia; essa non potova cooperare colla 
Russia, prima di tutto perchè la Russia 
non l'invitò a combattere insieme a leo 
non volle darle garanzie, e pol! perchè da 
‘quarant'anni in qua la Russia fa il pos: 
‘sibile por restringere l'ellenizzazione del- 
l'Oriente. = 

Del resto; se i meriti sì hanno da pro-| 
\porzionare ni sacrifizi, noi ricorderemo 
che i Bulgari divennero, interessanti in 
Isoguito agli eccidi di Batak; @' questi 
lessi dovranno la loro indipendonza , ela 
‘costituzione di un principato di propor- 
‘zioni insperate; ‘essi hinno combattuto 
poco o punto, per la propria nazionalità, 
[giacchè { russi hanno fatto tatto per loro. 

E stabiliendo. un paragone, diremo poi 
chie i Greci nel: 1870 non forono compen- 
ati. proporzionatamento agli immensi, sa- 
rifizi sostenuti: nella guerra. dell'indi- 
pendenza ; che î massncri di Suli nel 
1772, del: Greci a Costantinopoli nel 1821, 
‘anello di Khios nel 1899, quello di Psarà 
‘nel 1824, écc., superano! di molto quellò 
(di Batak, e se la giustizia di una causa 
[sl avesse da misurare dal sangue versato, 
la causa più santa di tutte sarebbe quella 
degli Elleni. Chi può dimenticare che, 
nella lunga guerra della indipendenza; 
‘essi hanno sacrificato quasi due terzi 
‘della popolazione ?. Quando mai i Balgari 
‘hanno compiuto la centésima parte degli 
atti eroici dei Greci? 

Nel 1824, Edgar Quinet visitò la Gre-| 
‘cia. Egli lasciò soritto che gli abitanti 
[del Pireo, da 8000 che erano; trovavansi 
‘ldotti #5000, dispersi nelle Cicladi. Gli 
[Psarioti da 30,000 erano scesi a 5000. 
[La bella, la ricca, la voluttuosa Klios, 
che aveva 95,000) abitanti prima della 
‘guerra, mon me aveva più che 15,000. 
Lunga e dolorosa sarebbe l'esposizione 
[di questo cifre sapguinoso. Chi potrobbe 
affermare che tanto eroismo e tanti sa- 
Icrifizi abbiano avuto il loro giusto com- 
penso ? 


CRONACA. 
8 marzo. 

© conte Selopis infermo, — 
Ci giunge un dolorosissima notizia: l'il- 
lustro conte Federigo Selopis è grave: 
[mente infermo, e stamane, alle 7 112, gli 
furono amministrati i Sacramenti. 

L'illustre infermo diresse agli astanti 
parole commoventissime, 

L'ultimo bollettino medico è (così con: 
copito: ì 


« In quarta di malattia, Il catarro pol- 
monale percorre le solita sue fasi. Conti- 
‘ntnno le alternativo del moglio e del peg- 
gio. Si vive perciò tra il timore e la spe- 
ranza. n 


Molti cittadini si recano al palazzo del 


(nobile uomo per supere notizie della sua) 
fallite. 

Facciamo voti perchè ala conservata 
‘ancora per molti anui la vita di si pre- 
zioso ed illustre personaggio. 


‘a Voci del pubblico. — Un assidno 
(ci manda 6 noi rivolgiamo al Municipio la 
lettera seguente : « Durante il riattamento 
del ponte in ferro cho metto al borgo del Ru: 
batto, perché non rimanesse impedito il ‘pas: 
saggio, fu costrutto un ponte' in legno she 
Hetviva benissimo alla elreolazione. Ora. non 
Potrebbe il Municipio, benché il ponte in ferro 
Rin pressoché riattato, lasciar. sussistere an-| 
(cora quel: ponte in legno, non fosr'altro chel 
'per nn mese, affine di provare che esso serve! 
[quanto e meglio del: ponte in ferro ? 

« Cid surebbo conveniente perchè i. lavori 
fatti intorno al ponto quasi rovinato non nc- 
certauio che eas0 sin diventato più sicuro; 
‘tando, in fatto che.i ponti sospesi, a misura! 
‘he si aggiustano divengono. antora, meno 
fermi, come avvenne pel ponte della  Caille 
in Isvizzora, che poco tempo dopo d'essere 
stato’ aggiustato, rovinò completamente. 

Pertanto il Municipio lasci ancora sussi:| 
atoro il porte provvisorio, e; onde non averne) 
‘danno, faccia; se credo dol caso, pagare il pe- 
‘dagggio come'pel ponte in ferro. © 
< Società cooperativa F. A.I.— 
[Ci serivono: 

« Si vorrebl, chiedere a chi siede sullo cose 
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‘a parta l'orpello; dii ui brilla - questo ‘monito 
fl ‘erracaio; per oggisci: limitismo a riave- 
[gliare.in chi di ragione uni senso di Alantro-| 
fia © di oporosità  sufistentemento assopito, 
'eoie passiazmo a dimostrare. 

«Giorni #0n0; alla Sociotà in quistione ve. 
‘livano offerti circa 9000 /finschi. di vino 
Ohinuti. per un prezzo tenuissimo, credo di 90 
(centesimi il fiasco; SÌ bella cocastone per fa: 
Vorire gl’impiegati, l'impresario, o gli impre. 
saril della Sceletà non trovarono; di meglio 
(che di lasciarla scapparo, rifiutando l'offerta. 
Noso molto più fino l’ebbe il ‘salumiere An| 
daldi che. ipse! fucto acquistò L'intera partita. 
Errare bumanun est, ‘ed ecco il pentimento 
Halutare che viene a stuzzicare un-po'l'ener- 
(gia di ‘quegli impresarii,_ e ‘si rivolgono al 
ig. Ansaldi perché loro faccia la: sessione 
(della metà della merce. IL iravo commeretante 
piglia la palla al balzo/o cede Ta metà chie: 
ta con l'auniento però di 30 0 40)cent. il 
fiasco. Egregio affare per lui, ‘abbastanza 
tolto! per gli altri. Ed ecco i; fiaschi. acqui: 
tati (per quanto a buon patto, tuttayia. di 
folto più caro! che non alla prima offerte) pie- 
[are nella proprietà della Società cooperativa 
[l vino venne trovato nquiaitissimo, o vi fu 
rensa d'ucquizenti. 

4 Pero el iacon che e uso; come! dicono) 
i figli della Laguus, ma tanto valeva Ja je: 
Ha. di bere del Chianti al prezzo di 1,20 od 
1,90 il fiasco! Dove puzza di scandalo è in 
‘atei co seguo: 

« Tatt'ad un tratto i fnschi mono spariti, non 
co n'è più uno nemmanso A volerlo.in croce: 
[È v%6 chi assicura aver veduto i facchini 
portare le gerlito dei finschi a casa di beu 
Hoti personaggi della Società. 

1 80/8 così cho si bada all'onesto e 
tavole ed utile scopo della Società; me: 
Jatta guisa si additiostra: l'intorense in pro 
Megli Impiegati, non esitiano n dichiarare she 
la strada è sbagliata, e! che di filizie Società 
cooperative ve tha anshe troppe. 

«A miglior momento, e più opportuno; ri- 
toccheramo il tasto di questa. Società. Oggi 
ci facciamo leciti di osservare che gli abusi 
©d i monopoli ion istanno bene it nessun 
[ltogo, molto meno si addicono ad una istitu: 
‘zione ‘Alantropica. n 


a Onorificenza. — Uno dei nestri più 
lstininti industriali, il' cav. ; Francesco Gam- 
bone, ‘istinto cultore di belle arti o fin: 
tropo, méinbro| della Camera di commercio é 
‘giudico del!'Tribimale di commercio, hn otte: | 
[nuto di questi giorni nna nuova. onorificem 
(6 stato: nominato cavaliere! dell'Ordine dei 
















































u'y Ladri — Con 

ti bltboni atintFodmasero nell'alloggiordel 
ig. Ti Na, Al d8 di via San Filippo, 
| Rubarono igetti d'oro o d'argento. per 


otro o miglio dire. 
— Un garzone di cneima della trattoria dell 
Toro /d'oro rubava ieri sà un suo compagno 
d'alloggio L;:60 è poi sparivi 
2%, Atreatati: 2 sorpresi in attitudine si 
spitia nella chiesa. di Don Bdsco, 2 er porto 
'armma proibita, 4'contravwentori. alla: acrve- 
iglianza è 2 donne. 


<@ Mortalttà. — Eco le cifre della 
mortalità nella settimana dal: 19 al 18 feb- 
[biraio, ragguagliato ad nn anto per ogni 1400 
‘abitati 
Pietroburgo, 48,0 — Rudn-Pest, 40,9 — N&4 
oli, 88,9 — Monaco) (Baviera), 98,0) — Mi- 
Tito, ‘86/0 — Genova, G4,4 — Vienne, 98,5 
Torino, 30,3 — Bologna, 29,2 Pa- 
Figi, 27,5 — Nuova York, 90,8) — Londra, 
(90,4 — Venozia,; 26,8 |— Bruxelles! (città); 
5/4 — Berlino, 99,8 — Roma;90,L. 


STATO CIVILE DI TORINO — 7. marzo. 
‘Morti. — Jruno Cattorina anta Seralino; d'anni 
[83, di’ Pibo d'Asti, sigaraia — Rattero/ Gntolina 
helaCstapo, id. 47, di Torino — Barra, Bario= 
loto; id: 68; di Racconigi. portinaio — Arensio, 
Alaria' pata Ohiola, 10. 25, di Monsetero Bormida: 
































“Noli Akon, id. 47, di Seal'Olcese, sorgenta 
Ta ritiro —= Denati Domenica pata Rouliat, Id: 47, 
ili Vischo — Motta: Dellima nata Genta, id. 65, di 


Galuto — Glareo Locla di SI; di Corinsone i 

e-Frafcescb], Enrico, l'arma, ton 

Gontabile în riiro — Dansoro Antonio, id. 34; di 
‘Costa Pieteo, id 72, di 

















La Morea; Cortesa Alessandro; id, 
[8Î, di Dediont = Reali Paolina nata Gorini, id: 
100; di Pancarana — Tonso Maria mata Acta;/id. 
[54 di Caluro — Aliberti Giacomo; id. 50, di To- 
Fino, tiutoro — Bersia Qarlo, id. 67, ‘di ‘Torino, 
Ialeguame — Borgna Glasomo, i o, di Siuco 
|aplegato di pubblica sicurezza — Più ‘9° minori 
d'anni 7. Totale 28; cioé ad 18, negli 





nepadalt 10, mon residenti in Zorino 
Nascita 29, cio: muchi 12, formina 17: 





Matrimoni celebrati 5. 






Spettacoli d'oggi: 
Regio, ripolo: 
Garignano — 0. 8: Zriste reati. 





Gran Skating-Rink di Torino (1 più 
vasto d'Italia), Parco del Valentino — dallo 9 alle 





‘SS: Maurizio e Lazzaro. 
T nostri congratulamenti, 


< Tentri. — Ricio. — Domani, sera 
‘andrà in ‘cono’ infallantemento il. ballo di 
[Rota,i La Contersa 4’ Egmont, riprodotto dal 
coreografo Giusenpo Bini. 

Il maestro) Giulio Massenet arriverà n To-| 
fiziò domnni sera. ‘ed assisterà domenica alla 
rappresentazione del suo Re di Lahore, che 
‘i può considerare oramai l’opera. della’ ata-| 
‘gione del! nostro massimo teatro. 

— Scnine. — Domenica prossima il rino. 
‘mutoprestidigitatore Castagnola, il quale diede 
[accademie nei: principali teatri è'Itali 
‘allo Scribe una grande e variata rappr 
tazione di megia-nmoristica nella quale farà 
vedero un'Arca di Noè (di sua invenzione) 
che ottenne dappertutto tn completo miocesso: 

<a Cronaca mera. — Tragedia a Vi- 

'Riassiminmo dal Rinnovamento il 
vrenuto eri l'altro a Ye: 

















a alcuni griornì erano; giunti ‘a Venezia 
‘col vapore del Zloyd un signore ed una si 
Ignora, i quali acesero all'A/8ergo) Sanduw'irtà 
sulla riva degli Schiavoni, dove avevano di- 
Ichiarato. di essere provenienti dalla Germa- 
nia. Jeri l'aitro (6) il signore, dopo aver no- 
leggiata una gondola, scendeva a Oanareg: 
io, © ailontanatosi alquanto dalla riva, si 
ferì replicatamente con tn pugnale e el gettò 
‘nell'acqua. Il gondi ‘alanciatosi anch'egli 
nel mar dietro al ferito, riusci a trarlo fuori 
[e lo condusse, coll’aiuto d’altre persone, al- 
l'onpedale, dovo si venne ‘n conoscere. cho il 
Hgrazatà era tedesco sl cbiamava Secbora 
[Foo. Dopo che gli farono prestate. le. prime] 
cre, il giovine pregò 1 i 
ta a Mandato uk persone ol tm suo bi 
‘gliettino all’Albergo Sandwirth a chiedere no: 
tizio di sun moglie che egli dichiarava tro- 
‘Sarai albergata con lui al'm. 40. 

‘Ciò fa fatto, © lettoni; che nel! biglietta sil 
hiedeva dal giovine se sua moglie era o nol 
nokta, gli nddetti all'albergo eatirono al im-| 
mero 40, abbattorono la qua ‘che era stata 
chiusa a chiave, s'evricinarono al letto; e! 
alato le colte, Scopritono la giovine donna 
‘Non vedendo sangue si credette] 
che fosse stata avvelenata, ma) 
Kt più attento esame foce scoprire che la mi. 
Hera overa nel petto una ferita di prgnalo, 
"Sti sangue sveva oltrepassato i mater 
Tiarno non vera 

'BÎ Hospettò tosto che l'icelsione della gio. 
Ivine donna fosse dovuta al marito, o infatti 
‘ora si dice che egli abbia confessato d'avere) 
Mec ‘quela signora che ora o si credera! 
stero sta moglie 

Le Autorità informano. 

A Torino. 

Disgraste. — Un carro dell'embulanza sit: 
litare" trovatosi preso in via di Po tra un 
cariosaone del'iramisoy red una voltate pri: 
CAtIOT nel cero ie farai passo art 
Ivecchierello e lo mandò a terre. Per fortuna 
Îl soldato conduttore arrestò i cavalli con una! 
strappata ed il caduto potè rialzarsi cd'an- 
‘darsene senz'altro male fuor quello della pi 

— All'Ospedale Mauriziano fu ricoverata) 
teri certo Bartolomeo Vay, d'enzi 60, da 
Moncalieri, che. improvvisamente privo di 
‘sensi cadde in via Doragrossa i perno le 2, 

‘°s Fermento grate. — Ieri sare vorso le 
‘8 ‘î1$ circa, in vicinanza del ponte cosidetto 
(ell ietnoy accadda ui deplorevelisaimo fatto 
di sangue. 

Ala riovinastri fermato il meccanico 
IMatchisio Srancesco!che 8 enso si trovava:in 

fici Itoghi , lo insultarono prima e. pol uno 

lei bricconi estratto, di tasca un coltello ne) 
‘tibirava al costuto sinistro del povero giorane 
lin terribile colpo producendogli ferita assai 


















































‘Società cooperativa: fra gli impiegati 
HET TAI rendere questa npedo di arie fe) 
Hi tto Del gas vanno fondate porta 
dello scopo pel venne LA pi 

Ko, ud onto delle innumerevoli fuclitazioni 
idi'cuî godo la Società, i' prezzi dei generi 
non: e0no poi tali da escIndere la concerrensa; 











|’ Lliatelico versa, in pericolo di vita all'O- 
pedale Mauriziano. 

'Tl perché di questo utto malvagio sì è sa 
puto "di. poi. ra uno sfogo di vendetta pri-| 
Fata, ma gli sciagurati presero abbaglio e 
[Solpizono uno per un'altro. 

erre 


TEU) RIDI AI pole cor meli 
Mia tiog: RISI di pis d'Ami 
patent An 





Osservazioni Meteorologich 
fatta all'Orseresioio astronomico di Torino 









[vapore in mil. 


Ti 


di 
Tarperatura strama al ( Minima ai 
Nord in gradi centérimali { Masima ck 2};0 
‘Acqua cadata mill. 0,0. 
Minima della notte dell'8_merso + 6,7. 


Bollettino Astronomicu, 
forall, nat 
medi nn 
tei 
‘Nascere della LUNA, 5, 
ERA 
Giorno della Luna 6". 


CORRIERE DELLA SERA 


7 marzo. 
INAUGURAZIONE 

della 2* Sessione. della 13° Legislatura 

DEL PARLAMENTO ITALIANO 








9) 
28 miatt, — Passaggio 


Discorso Reale, 





jono della ‘19* logi 
‘slatura, ha pronunojato Il. seguente dix 
[scorso = 

Signori Senatori, Signori Deputati, 

Dopo la morte impreveduta dol mio Au- 
iguato Genitore ,, al‘quale già la storia 
‘conferma il titolo; di Padre della patria, 
nessuna cosa. mi fu più grave di quella 
di non poter subito confortarmi dei'‘6on- 
nigli dei rappresentanti della Nazione, Ed 
‘ora che mi è dato di aprire un'altra volta 
‘a voi l'animo mio, io sento rinascere più 
ferma la fiducia che, ispirati da unanfini 
intenti, noi potremo consolidare © fecon= 
‘dare la grande opera a eni ha consacrato 
la sua vita il glorioso fondatore del Re- 
[gno (Bene: Applausi). 

La spontanea concordia di affetti di cui 
el'rese solenne testimonianza la stessa 
ventura onde' fummo colpiti, ci persunda 
[che la unità italiana è rinsaldata su basi 
incrollabili © che noi possismo ormai vob 

fere tutti 1 nostri pensieri a studiare Je 

riforme, con longanime: fiducia aspettate 
[dal mostro popolo (Gene), il quale, chia- 
[mato da tanti anni a straordinari! sacri 
fici, ha «sputo comprendere ‘comò prima 
‘d'ogni altra cosa si dovesse provvedere n 
ontitulci una patria Mbera furto è pa 
(drona dei proprii i (Applausi). Lo 
Filone, a cui lo necessità ‘d'une State: 
‘nascente non lasciarono tempo di mate= 
ranza, furono il costante pensiare del pri 
fumo Re d’Italia nell'ultimo e'treppo brewe 
[periodo della sna vita. Jo no ho. acset- 
tato riverente la laboriosa eredità, e vengo 
oggi aid invocare il vostro sapiente con- 
(corso ‘per/ compiere; i doveri che la -Prov- 
\videnza e la volgntà nazionale mi hanno 
imposto. 

Nello duo precedenti sessioni, le Caimere 
già avevano avyiati gli studil’'aullo più 
importanti riforme ; quel lavoro di‘ pres 











a 





cd E 
arazionè mol rimarrà, (spòro, infecond 

‘ito (Governo ;mello ferie ‘parlamentari; 
‘prolungate da un'concorso di avvenimenti 
‘atraordinarii, ha ristudiaté molte propo- 
‘ste \che io raccomando \nlla vostra ‘solle- 
Gita attenzione. Per importanza, tiene il 
jiimo1uogo la riforma della legge ‘elet 
torale che il mio Augusto predecessore 
promoveva € consigliava a complemento 
dello nostre istittizioni politiche (Applausi), 
“Questa legge; clie voi; non no dubito, .e-| 
saminerete con ponderazione (e sancirete! 
col vostri suffragi, ci darà più pieno e 
‘sîncero il contorso della: volontà popolare 
‘alla vita dello Stato (Benissimo). 

‘Altre importanti proposte vi saranno 
piesentate per circondare di efficaci. sun 
zioni la responsabilità ministeriale, e perl 
‘consacrare l'antonomia dei Comuni e delle 
‘Provincie, è per introdurre nelle leggi, 
tutrici“dell’ordine pubblico, morme sicure 
<a guarentigià ella libertà individuale. Al 
tendera più semplici e più maneggevoli i 
congegni amministrativi vi saranno pro- 
posti provvedimenti, i ‘quali, senza to: 
‘gliere effioncin ai riscontri destinati a 
sindacare il maneggio del pubblico de- 
naro; potranno ostenderne lo guarentigie 
a tutto le aziende pubbliche e crescere 
‘apeditezia © vigore a' quella dello; Stato. 

Il Parlamento ‘o il Paess hanno con Ì 
giltima inaistenza raccomandato 1a, cor- 
rezione delle leggi che: dovrebbero curare 
il giusto assetto delle imposte, È un tema 
‘che richiede diligenza di osservazioni spa: 
sionate ecpazienti. Oramai le condizioni 
“dell'erario, fattè migliori meroè la corag- 
‘giosa sollecitudine dei legialatori e la pa- 
triotica» ‘rassegnazione dei contribuenti; 
rendono possibile di cominciare efficace- 
mente la trasformazione del sistema tri: 
bitario per cui vengano alleggerito le 
gravezzo alle! classi ‘meno ‘agiate, ele: 
«cerchino i necessari compensi in una am- 
‘ministrazione meno costosa e in una ri- 
partizione! d'iniposte più conforme ‘alla 
“equità sociale (Benissimo! — Applausi). 

To sono lieto li annunziarvi che il mio 
Governo sottoporrà senza indugio al vo- 
stro esame Î provvedimenti per viscemare 
il prezzo del salo e $ balzelli sulla ‘ma-| 
cintzione dei cereali (Applausi dalle ti 
vine). DI riscontro. vi verranno, proposte 
iianre atte a curare la più. proficua ap-| 
plicazione delle altre imposte ‘che meno 
‘pesano sui bisogni della vita. Sono:i primi 
‘passi della riforma che verrà compiendosi 
colla perequazione: dell'imposta fondiaria 
col riordinamento ‘delle taese sulla con-| 
sumazione, col quale si può preparare uno 
atabile miglioramento per le disagiato f- 
nanze dei Comuni. Notevoli ‘risorse. per] 
l'erario' e vantaggi maggiori per le indu- 
strie nazionali otterremo dalla nuova ta- 
riffa doganale e dai trattati di commercio, 

To vi raccomando il solleeito esame, di 
‘quello che sl è conchiuso per regolare e- 
quamente i nostri scambi colla Francia, i| 
‘quali tengono il primo posto nel’ nostro] 
‘movimento commerciale. Molti è legittimi 
‘interessi ne ricliiedono la pronte applica- 
zione. 

‘Saranno nuovamente sottoposti al vo: 
stro esame i disegni di legge sui beni 
delle parrocchie è sul corso forzoso e for- 
merà oggetto dei vostri studii una propo- 
‘sta sulle Banche di emissione. Concorre- 
ranno ad affrettare la ‘restaurazione cco- 
omica le proposte ‘per la mitigazione] 
«della tariffa spec ‘per migliorare i ser- 
Vizi talegrafici è per estendere ogni sorta| 
di viabilità. 

L'amministraziono della. giustizia, pri- 
mo bisogno d'ogni tempo; € l'istruzione 
popolare, prima. speranza dell'avvenire, 
roclamano lo vostre care. (Colle; riforme 
intese a migliorare e garantire la condi- 

6 doi giudici, n stabilire; l’ordina- 
mento della suprema magistratura del 
‘Regno; a risolvere l'arduo problema dei 
beni ecclesiastici; vi saranno nuovamente 
presentati il. Codice, di’ commercio e-il 
Codice penale, nel quale è urgente  con- 
seguire alfine ‘la necessaria. unificazione 
richiesta dalla nazionale unità, 

Il Parlamento; confermando: nella pre- 
cedente sessione. il principio ‘della fstru- 
zione obbligatoria, lia imposto al Governo 
l'obbligo di cararne l'applicazione: Dopo 
avere convocata tutta, la crescente geno- 
razione'alle senole, bisogna pensaro ‘agli 
afficili scolaatici, ‘afinchè essi possano 
portare degnamente il nome di’maestri) 





ettiomo Hyedero, e cor- 
feggere gliordint'dbllo Stato ini un mos! 
‘mento in ‘culi L'attenzione generate! è ri 
‘chiamata dii grandi avvenimenti: che (si 
'toiapiono nel: vicino ‘Oténte. In tanta 
[novità/ ‘di casi, nol, mantenendo con tutte 
Îa potenze le più amichevoli e cordialira- 
Îlazioni, ci siamo attenuti: alla religiosa 
osservanza del trattati, ed ‘abbiamo ‘ser 
Data, senza sospettosa | precauzione; tina 
confidento neutralità. Epperciò ‘abbiamo; 
‘ietiza esitazione; [consentito ‘di | pronder| 
Parte ud un convegno delle potenze, de- 
fideroeli‘di assicurare all'Europa una pace 
(duirevole, La nostra: sincera: imparzialità 
(crescerà. yalorerai mostri: consigli e; l'e- 
einpio della nostra storia, recente, potrà 
Valéroi di argomento per sostenere le sù: 
azioni più conformi alla giustizia © ail 
diritti dell'umanità (Applausi). 

Questa è la nostra fede, la quale ci 
prepara la più preziosa. delle alleanze, 
l'alleanza. dell'avyenire. E «questa fede 
bicove una splendida riconferma nei fatti 
(cho ci stanno dinanzi, La logica della 
giustizia è della verità produce. i suoi 
[Bonetici effetti. Tutil abbiamo veduto #0- 
Drarrivarel in mezzo A circostanze, per 
noi stessì ‘atiaordinarie, un: fatto; che era 
‘aspettato edi annunziato come pieno di 
oscure difficoltà. Il Pontefice che da 
32 ‘anni governava, la Chiesa | scesa 
[compianito ‘e venerato nel sepolero, e i riti 
tradizionali, che (gli diedero un. succes- 
‘ote, vennero, liberamente osservati senza] 
lolie ‘no venisse turbata la tranquillità 
[dello Stato, la paco delle coscienze e la indi- 
Pendenza del ministero spirituale (Zunghil 


porre Guor quello, della sua. fedeltà 
istituzioni; della' sua. arrendevoleazà' 


Yoleri della nazione ]legalmente ‘manife® 


Istali pel mezzo dei rappresentanti. del 
‘popolo. 





‘cre tino della fi 
Lio del Crispl stesso, miorta da molti | 


Un Ministero Depretis n. 5. 





SAT 
ice chiara; e ferma, S. 
dell'aula in! mezzo ai vivi ca 
Wutki gli intervenuti, alla seduta. 


ldei Javori' pubblici e l'on. Coppino; 


Doyeva dunque l'atitial discorso. dela|11\yropolo Romano, iornale del De [nistro dell'istruzione pubblica; abbiano 
(Corona limitarsi a quelle frasi generali] pretix, propugna l'idea cho ni ricostituison |presentate ‘le Joro: dimissioni; 


‘di liberali e generosi propositi, che orà-| 
‘mai si possono dire tradizione della Casa 
Sabauda e di cui tutti sanno compreso 
il nuoyo Re; e l'avere compilato’ una] 
ripetizione del troppo famoso discorso di; 
Stradella, pare a noi una mancanza di 
talto e una completa insufficienza del-| 
l'apprezzamento della situazione. 

È da notarsi il cenno falto delle con- 
enzioni ferroviarie, alle: quali, come ci 
‘avevano informati i nostri corrispondenti, 
il Depretis non volle in nîun modo ri-| 
nunziare. 

Non ci dispiace il punto che tocca 
le nostre relazioni all'estero, dove si 
afferma che l'Italia, decisa’ alla neutra- 
lità, cercherà pur modo di far pravalere! 
nei Consigli della, diplomazia i principi 
d'umanità, di libertà, di nazionalità, ‘ai 
‘quali deve. essa st&ssa la'sua recente co-| 
'tituzione. 





'applausi dalla Camera e dalle tribune). 
Mantenendo lo nostre istituzioni e conci- 
liando ognora il rispetto alle credenze re-| 
ligiose colla irremovibile difesa! dei diritti 
‘dello Stato/e del grandi principii della! 
iviltà (applausi vivissimi), abbiamo mo- 
trato. è continueremo a mostrare al mondo 
fiuianto; sia feconda la libertà. 

‘Signori Senatori, Signori Deputati, 

Vasti e molteplici sono i vemi che’ vi 
si ‘mettono ‘innanzi, mail tempo non man- 
lcherà sé la concordia, agevoli-i vostri la- 
Ivori da chi ln patria aspetta. l'adompi- 
[mento di lunghe) promesse. Questa! patria, 
'dopo tanti secoli ritatta ‘libera ed una, 
‘aspetta che il senno le conservi e le ac: 
oresca i benefizi della fortuna, ed io ho 
piena fiducia chie nelle nostre mani l'Ita- 
Îia non scenderà dall'alto posto a cul sep- 
oro sollevarla la magnanima costanza 
Mel primo suo Re e la virtà del uo po- 
[polo (Protungati applausi ed acclamazioni 
fa Re). 

(Agenzia Stefani). 


NOTIZIE DA ROMA: 
6 marzo. 

La vertenza Crispi. — Si dico che l’ono- 
rovole Tamaio, uno dei. tentimini. del matri: 
Mmonio dell'on, Criapi celebrato a Malta, sia 
tato chiamato dal giudico istruttore di Rome, 
per delegazione avatana dall'autoripà indi 
ziaria, di: Malta, Si suppone che sia_atato 
iniziato un processo per: azione pubblica. 

P'arrivato da Napoli il comm. La Fraù- 
esce, procuratore genere, del Re praso 
(quella, Corte: d'Appello, il quale; come è noto, 
[decretò la dispensa delle pubblicazioni matri 
Pncniali del signor Oriepi. Egli fa chiamnto 
lè Roma dal Ministro di grazia è giustizia. 

— Progetti miniateriali. — La Riformal 

© sapere che il Ministro delle finanze pre- 
'senterà. nei primi. giorni della. prossima see- 
sicne legislativa i progetti di legge. per lal 
modificazione della ‘tassa, di registro e bollo, 
ar la riforma della tariffa: doganale, e per 
fa imimuziono della tassa: sul macinato e sul 
Prezzo del nale; 


CORRIERE DEL MATTINO 
8 marzo. 
IL DISCORSO DELLA CORONA. 
Siamo: perfetlamente; d'accordo, coll’e- 
grego nostro corrispondente, .il quale ci 
ha comunicato; ieri sera per telegramma) 
le prime sue impressioni intorno al 
scorso della Corona con cui il nuovo Re 
ha inaugurato la: prima. sessione parla- 
[mentare ‘del suo regno. 
È un discorso’ treppa lungo, troppo sfi- 


del popolo. Vi sarà riproposta la legge|brato e quantunque — lo riconosciamo vo- 


pet fondare, a vantaggio degli iatitutori 
‘elementari; il Monte delle penzioni. Il 
provvedimenti per accrescere efficacia alla 
istruzione scientifica, letteraria e profes- 
‘Sionale, per. tutelare { monumenti atti- 
stici © storici, per riformare il Consiglio] 
‘superiore degli studi! non'hanno bisogno) 
di ‘esservi raccomandati. Il sapere'è po: 


lentieri — dica delle buone cose cui siamo 
disposti ad approvare, le condizioni della 
siluazione politica interna al presente 
sono tali che anclie per questo cose sia] 
il caso di dire non erat hic locus. 

Il Ministero ha dimenticato che la sual 


tenza; e_l'Italia ‘che nelle sue peggiori |base è sull'arena, e anche così poco af- 


‘sventure non rinunziò mai alle nobili con- 
‘solazioni della scienza e dell’arte, libera) 
ora di seguire le proprie aspirazioni, cer- 


fondata in quest’arena ‘da pericolare ad] 
ogni momento, l'equilibrio, dell'intiero e-| 


Delle altre promesse nella politica in 
terna non è il caso di prendere atto nè 
(di discorrere; perchè il ‘Ministero. che 
oggi le'ha fatte pronuriziare per bocca 
del Sovrano, dove sarà domani? T 


LETTERA DA ROMA. 
ione del Crispi — Candidati alla pre: 
na della Camera = Loro 6gRif. 
cazione. 
7 marzo mattino. 

Il Crispi si è dimesso ieri; come e 
Perchè abbia tardato tanto non s'intende 
davvero per un tomo del*suo accorgi. 
mento, Egli ha creduto di poter affron-| 
tare l'accusa gravissima statagli scagliato) 
in questi giorni, pér presentarsi alla 
Camera;e cadere, ‘occorrendo, in una qui- 
stione politica , sotto un voto parlamen- 
tare: Dicono! anzi ch'egli avesse: espresso 
‘questo desiderio alla Corona. ‘Tuttavia 
l'accusa \mossagli essendo di quelle che 
[domandano un ‘giudizio immediato , era 
per Ini' ina necessità o purgarsi subito] 
da essa 0 soggiacere alla pubblica disap- 
[provazione; 

Ora il Crispi non ha domandato! questo 
giudizio, e tantomeno a'è potuto ‘difen- 
[dere vittoriosamente; poiché” i’ documenti 
pubblicati, © ‘le poche righe di difesa 
pubblicate dalla Riforma, 16 hummo per- 
[duto moralmente © ‘itrepatabilmente ‘d 
vanti alla pubblica opinione, 

Quindi la/sua dimissione ha potuto tar-| 
[dare per la resistenza da esso opposta 
all'opinione: pubblica, ©: per ']a debolezza 
colpevole de’ auoî colleghi, ma non la 
otuto non verificarsi prima dell'apertura | 
della ‘sessione. 

Ora il Crispi, politicamente, è morto 
Der sempre; e questo è un peccato, per- 
chè, malgrado tutti i suoi errori, e mas: 
sime l'ultimo; ch'è stato gravissimo, il 
[Crispi ha reso dei servizi al suo prese, 
che la storia non potrà dimenticare. 

Probabilmente ‘avremo tre soli candidati 
‘alla presidenza, della Camera: cioè il Bian-| 
theri per i Centri e il Sella co'snoi 
(amici; il Cairoli per alcuni gruppi di Si- 
(nistra, ‘o il Pessina per.il Nicotera © pa- 
recchi! deputati meridionali. 

La prima candidatura sarebbe di schiétta 
‘opposizione ; la seconda, cioè quella dell 
[Cairoli,; nella mente di coloro che l'anno 
‘messa avanti, & ancor èsaa d'opposizione; 


; [ma temeni che 1 ministeriali a qualunque 


tto: la votino vanchi’essi, e allora essa! 
venta un equivoci 
(neris, poichè è cosa personale del Nico- 
fera; ma in‘fondo piuttosto sfavorevole che 
favorevole al Gabinetto, 


NOTIZIE DA ROMA. 
7 marzo. 
È Za dimissione del Crispi, —La dimissione 
|del ministro dell'interno Crispi viene raceon- 
‘tata nel seguente modo dal corrispondente te-| 
legraîico delle Ragione: 
Teri mattina (6) Crispi non'andò' al Mi- 
nistero. 
Nel pomeriggio, sd un amico, che/Jo vi 


gliaccheria, el egli non voleva commetteme. 


fami terzo Minisero Depretis. 


— Si tengono varie riunioni di dept 


Ah nol è già troppo averne avuti due. |tali, affine di intendersi. sulla! prestnte 


Rivolta degli Svizzeri al: Vaticano. 


Da un telegramma spocinlo alla” Gazzetta 
[dPtalia ricaviamo i' seguenti particolari in- 
tormo ad un ommotinamento di guardiv evi: 


[xéro nel Vatienvo: 
1 Martedi a 

alla compugaîa al servizio de 

'telinero. i 

nersi fuori fino alla merzanotte,. 


mattina: 


situazione politica ‘che si presenta mollo 
|diMeile ‘ed'imbrogliata. î 
Del mattino. 
PARIGI, 8 ore 8:58, 
luogo a Londa una (ritmione straordi? 


(5) duo svizzeri appartenenti [ari glio. dei: ministri 
(i Sepertonenti (naria del Consiglio deb: ministei per\des; 
Permesso per uscire 0) por. tratte: 


liberare: sulla proposta del’ Congress! 


Ra 1 
ini Vaia sio dl 


Lord Beaconshel, presidente 


11 comandante della compagnie Sonnemberg |nistri, ewocò il ricordo: del nemo) 


li attendeya, ‘e: quando 


Li actandoya, o quando li rile gitngero ox: (di Berlino che, fu respinto. dall'Ingti 
T due svizzeri rifiutarono; di obbedire ali|terra perehè le-sî proponeva. divadei 


l'ordine del comandinte; 


[Sturo' ‘due 'colleghi n viva: forza, 


leva inliggere ma punizione anehe a 
lstoro,, quam 
mento di tutta )a Com 


pa 


Alora farono inviti i gendarmi. ponti bile. 
svizzeri, caricate 
ls ormi, minacciarono di adoperarie; contro 1 


‘a Godare il tomulto; ma gl 


‘gendarmi. 
T'gendarmi credettero bene di ritirarsi; 
Il gglio del commi. Spagn 

imtiusti, 


‘e 10 stesso, foco ) i concertate: 6 
IN alti aviznori 0 quell fo nipoti art: [Ltd allo a coso già conceriale, fece 00= 


Servare che nel Congresso. di; Berl 


e Pitti cieca vula uit preponerti; è che 
a Compognlo, ‘accampendo [l@ Francia è l’Italia mantonovansi in ua 
anche 1a pretesa che fosse loro aumentata la attitudine mélto riservata ed'impei 


L'Inghilterra potrebbe: perciò ‘ineon= « 
trare nel Congresso ui'armonia presta: 
bilita, ‘e trovarsi sola ‘davanti ‘ad’ uaia 


ia (fa inviato (a| maggioranza quasi irremovibile. Parteei-. 


mò, chie non |pando al Congresso , l'Inghilterra ‘deve 


‘venga, loro inflitta alcuna punizione! per 


tel ‘d'innabordizazione comment; secondo, che |1iServarsi il diritto di una; azione, indi= 


venga loro aumentata la 


Momentazenmente:; è’ stato. 1oro accordato 
iedevano, però si attendono, ulte- 


‘quanto ri 
riori decisioni. del Papa: su questo ;incidento» 


Rema, 7 (ritardato). — Quest'oggi tutti 
i Ministri,, nessuno, escluso, sì sono presentati 
88: D. ed: hanno fatto la consueta loro re- 


lazione. 


pendente; il: plenij 
piena autorità: di dii 
igioranza dei rapr” 
(dal Congresso. 
La discussione fu lunga {edfanimata, 
[ma i ministri non riuscirono’ a stabilite © 
‘tina base di condotta. Nessuna decisione 
definitiva venne presa..Il Consiglio si fa 
dunerà di: nuovo, domani. — Resta sem= 


io deve aver, 


Roma, 7. — In seguito al Consiglio dei [pre in massima stabilito che, quand’an= 


Ministri di iersera, Crispi diede le suo 


[portafoglio dell’intemo. 


Roma, 7. — All'apertara' doll Parla- 
tsvano la Regina, il Duca d'Ao- 
ta; il Principe di Carignano. ed il Principe 
[di Napoli: Le LI. MM. farono accolte lungo 


[mento as 


iis 
sioni. Il Re incaricò Depretia dell'interim del 


(che la riunione, diplomatica abbia forma* 
[di Congresso, l'Inghilterra non manderà 
fi suo ministro degli esteri, ma solo lord, 
Lyons come plenipotenziario. 

ROMA, 8, ore 10,30. — Nel pome- 


Le ii prose de Ti visti SoooLe que (riggio di eri il gruppo più notevole deî 


[grande folla, come: pure al loro ingreaso nel: 


l'aula del Parlamento. 
Del mattino, 
Oadice, 


Conferenza. 


Londra, 7. — Cimera de Lordi. — 
[Dorby dice che l'Inghilterra calcola eventuni* 
monto di presentarsi alla Conferenza col. de- 


. — Il postale Sud America, 
aella Societ. Lavarello, è partito per la Plata. 

Parli, 7. — Il Temps ha ds Vienna 
‘ee non trattasi di occupare la Bomia o l’Er- 
‘segovina prima di conoscere la decisione delle 


[Centri deliberò di portare L'on: Biancheri 
lalla presidenza della Camera. 

La medesima candidatura venne puro 
adottata dall’on. Sella e' daî suoi amici, 

— Appena dopo la seduta reale, (i 
#84 si adunarono, e deliberarono che'si 
[dovesse tenere una nuova riunione nella 
stessa sera alle nove, . invitando pure il 
gruppo Cairoli ‘ad intervenirvi 

Quesr'adunanza ‘segui’ effettivamente: 


lsiderio che l'accomodsmento previsto ‘sia un|Vi erano presenti circa 200 deputati: di 


'accomodamento «uropeo durevolo è stabile, e 


tutte le gradazioni dell'antica ‘maggio 


‘non esclusivamente russo; Il'etmpito dei ne-[ranza. 


(goziatori è dificilo dinanzî a tauti elementi! 
e diticoltà. Derby dice che considera i ‘trat- 
tati del 1856/0 1871 come. valevoli,  finchè| 


Sî trattò della ricomposizione del par= 
tito, e per. procedere più seriamente a 


l'Europa non abbia sanzionato un nuoro, si-|(Uesl'alto si ritenne come necessario un 


‘torna. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
<il Gazzetta Plemonicse 


NAPOLI, 7, ore 2,15. 





Il sostituito 
procuratore generale Masucci iniziò ieri [8 
7 la terza è ski ge:[processo di bigamia contro l'on. Crispi. 


primo accordo circa l'elezione del'Pre- 
sidente della Camera. Ma la discussione; 
'animandosi sempre: più, divenno:eosì lem-* 
pestosa che non ci' fu modo? di arrivaro 
‘ad alcuna copelusione. Solo si ‘ebbe a 
Verificare: una prefonda scissura nei vari 


rupi. 
SÒ ‘ogni modo., restano ferme le tré 


Incominciò. coll'interrogare: i. testimoni [candidature che ieri vi he annunziate. 


[che'sottoscrissero l'atto di notorietà che 


— Dicesi chie l'on, Crispi abbia scritto. 


doveva far: fede dello stato libero del-|21 procuratore generale di Napoli per: 


l'onorevole Crispi. 


ROMA, 7, ore 3,40. — Eccovi alcuni 


cenni e impressioni sulla. seduta. rcalé 


della Camera: 


Il concorso dei deputati nell'aula di 
Montecitorio fu minore di quanto si pre- 
'Vedeva; però le gallerie erano gremite 
li gente e tutti i membri det Corpo 
tava, dichiarò!che dimettersi aerehbe una vi-|plomatico accreditato presso il Quirinale 


Si trovarono presenti. 


gli opportuni procedimenti circa la vers 
lenza, del. suo matrimonio. 


‘VITTORIO. BERSEZIO Direttore, 
FERRERO :ENRICO gersoie, 


Comisio del Veterani del 132} 


I sottocriti iaano l'nore di partecipare; 


Tnogo domenica. prossima 10/da corrente 1 
all'albongo della. Dogana wscchia, wim: dell, 
Corte "Appello, n.4, alle oro 2 pom. 

Lo seetto # fissato a I. 0 cadusa, 





uo 
Teri mattina. il' comandante. Sennemberg principe Bismarck avrebbe naluiralmeliie 


P. À, Garpa. 
Sonigio Giuserti 


Avviso. 
S'invitguo tutti i cittadini del mandamento 
lai ‘Barge residonal’‘in'ciuesta: città, nd fntare î 
Ivenîro. all'utunanza c’ie ‘si. terrà 'domenica;: 
"10. corrente x ‘alle ore 2 pom., in(una. 
ala, dell'albergo, tal Campo di Marte, in: 


cherà In grandezza © la forza. vora in|dificio: anzi che giù era così turbato co-|Che attendeva tranquillo il: voto della Cs-| Fu notata l'assenza dell’of. Crispi. 


‘quegli studil, che furono per secoli l'in-| ilibri i ion | mera: AI giungere nella tribuna reale. della! 
fest lesto equilibrio che o tuiti 0 la maggior ‘giungere ne) 
domabile manifestazione! della sun. vita e Salle ser il Re scciao al Depretis dichi& | n rina © del principino di Napoli, scop- 


della sua unità (Applausi); parte dei ministri o i più importanti al-|randò che considerava il Crispi come. dimis- n 
Le grandi esporienze delle ultime gnerre|meno: avevano dato ‘0 si trovavano nella |sionario: piò un applazso unanime, vivissimo. 
Tn conseguenza di talo comunicazione De-(S. M. il Re fu acclassato da, una 


Vanno obbligato tutti gli Stati è rinno-| scessità di dare quandochessia le loro 

MaI rire Rel ieLO NAT ione rai stò immdiatamento ll Ceaiglio dei |pice salva d'appiausi. 

accogliereto. certo, con_ seddsiazione 1e| Era dunque alfatto un fuor d'opera [BEST i ti dd coziaientita LOL ie] Ristabilo il silenzio, S. M. pronunciò della ProrviS'nza, per 1a cotivazione dia 
DE certo e alla notlra merina mie |VeNIt tracciando lin, programma ‘ parti-|tera del Re, nella quato 8. af dicovs di s.|il discorso d'apertura della ‘sessione 1e>|orguin, CP { 
Mtersrnoni manche, oe ana con-|colareggiato; perchè il Ministero, incerto [tenere il Ministro dell'interno come dimissio- |gislativa. , er Alcuni Bargesi promotori. 
sentita inanze , le armi 6 i montu-|della sua esistenza, non lo poteva e non |nario: 11 Consiglio durò due: ore. Le prime e le ultime fiasì del discaso| "=== 7ranoni 
Fonti che le nta va Dn Fsno Pe” (lo doveva fare, e! un programma. dell Grim i msgnò le sa dizioni. Ttarona bene accolte © visamente applau» | 

como meglio imponeva 1a leggo ,. ed ha |nuovo regno — se questo. pure'si volle] _=— e con/eitioni 2 comm. Za Eresceteo>(dil; il Testo per. contro fu giudicato un 

concluso convenzioni. per affidare l'eser-|accennsrè — noD/uù neppure © n0M|ccan Le meant, Viazto dest N si [lunga e 





delle ferrovie all'industria pi LOS PE 
SIERO VI Parlamento l'esame di|d@V© tracciarsi da. un Ministero nè la|svrehbe confermato el Guardarisili diagenzo 


‘questo gravissimo; disegno di leggo, [Corona in realtà ha altro programma da|in cui ers'caduta nell'accontare V'autiriszarj ‘Terminata Ja lettura. del discorso, fatta] 


Miri 

























































|Raiita Ttallazia/t: ‘ta, 0 
(ro 



















FARINE 8 mas, pal cori () 















BORSA DI GENOVA. — 7 nismo: 
italiana ; .. ——c.—, 81.07 fm, [Gambio ma Parigi: ; ; © 

Aiioni anca Nazionale: : . .°, 8029 —fm |Prottito Nazionale! ; > >‘ 8926 

“Azioni Oreto Mobilita Ilitno! | ‘987 ‘Azioni Tabacehli > © 

“Azio Regia "Taliscohi 850 ‘inaca Nasionale ©: © 

Azioni Ferr, Meridionali 350 

Frazicla Jota 100 4 — denaro 109.30. 

Tobdia visa 21 50 — danaro F7 4? 

Marevghiida 21 87 a/21/88. 

Beoula 8:00. 





‘Agioni Ferrario Meridionali, 348 = 
QU Keroro Meridionali : — = 
Grodito Mobiliare ; . © s ‘095 0) 
() Capone staccato. 














© Le inserzioni si ricevono all’Amministrazione del Giornale, 


"BORGA: DI MILANO, — 7 mirso, | 
SSN NEDGRBTR 


= RR ae e IS MNRLIBT Pe 
fe eGnaRMni PARTICOLARI COMBERUALI i Tori de 
PARIOI (tera), mato "6! Bollettino del giorno 7 marzo 1878. )b 














Azioni 








Ta 











del Orispi, © da parto di altri dell'intero Mi- 
histero, hanno parelizzato il movimento di 

o incominciato fin da jeri a Parigi. Si 1 
yodo però chò nessun’altfa ontisa_ esiste’ per | Alla sera sul'Bonlevard: 





il 2 
Îl'5/070, L'Inglese 
alla siedo 0 3° 0806 









‘tera fine :corrì 
Ferrovia, Vittorio Em! 2? — 


GEIE VINanO Bata 333 21] Motiliare, semo offerto a causa. della 
ns 




















roseo sull’oriezonte, finanzi 
>| Torino; 7 azzo (ore 5 pom): 
yocli da parte di alcuni della di 





‘movimento | di 











‘Avevamo a. Parigi il 6 corrente: 

‘one || Alla Borsa. 74 87,8/010 francese 
110 50.5 010 

74/20 Italisno. 











Tori 7: 


riazione| veniva i RITA 
jo Bora ufiilate 9/0/0) 74.05 


25) Da moti fico privieramento 61 10/perdi- 5.0j0, 21007 
malta lari SITR ELOS |peetidorole;ehlulero/a Bl'trà, denaro! 6 let] 
Farcovie Lombarda.Vensla_ 1 185 == 16$1= 


- Jtallano 74.09 
Sul Bonleyard 9/0j01, 74 40 
5,0101050 

1°. Ttalinno (74 07.118, 




















i» por iS ni Tombag ag — [griai ministerialo a 688, non trovava denaro fiori taloni 
TERA eis: 33M Quetti mettano: Duno, algo lo iclori daposizin 
nno pei ninni 09 Giumbio n. Londra 26:14/5\ amento setio inquietudini, trovandosi a prezzi-| Soiferanza a “Berlino, la" situazione politica 
ISUOGHERI saccarino 88}13 (*) n 58 50 | 126 18 | Cambio sull'Italia . ‘ $518 | molto spinti. ento le pienide 10 
uo ng RO n der ji FELrA|Comsliati tag + 1: 9958. Iitage e quest ie etc delle buoto nie 
RO Rigo (orse) ai NCR A rotto o, VBNSA sono asglas| BOLLETTINO, UPFICIALE DELLA BOBSA: ”|tisie è giù etoto sfruttato coll'enmento otte: 
CORONA — vesti elio Bale 10000 di En toa 0 da Ci rel, pera altre meno Ser 
lor apacitazione:2000/, e'por-1% consuma» ‘Auttriache > 17 .800— 260 nn Pasini seazia ignardo al nostro Consolidato bisogna te- 
Rea ge Banco Siino 1 1 12 2808 BS] dci) ni e ta ie ig) Go [nor conto anche delle sizione interi." 
Mercato fermo. Napoleoni doro» i + i i 90 GEA ss te Teria Roma nl applatitì al Re (cd alla fi- 
‘Timporiszione della giorinta, 18,000, ‘Algento in banconote > > - 1008 ‘InAM| RII9 9995 te ‘miglia ‘Ronla, ma in guanto al discorso troppo 
apo: CEE 1; Gemiblo/sa Parigi o o; 2 CIRO LEI Corso legale 80/85. iradellamo Gi è tromito troppo dilumento 
OOTONI — Vendite balle 1200 È e cala Rendita ‘Austrinca 43 20 Preatito Hawbro; O. di m. in'c: 99/20, | cd inutile in prosonra di un crisi Anmmziaria: 
= zl Tot. el iene 2 oggi [ELI — | Rendita iti cara ‘83:95/ Ax. Cred. Mobil, Ital O. di mo in 180170,  |L® speonlaziono lo ha capito; quindi; mantre 
Marcato calmo, con buona ricerca regola. | Tar Orino no > > “TOR "727 dì Unionbaat 88 jAx: Gred: Mobil: Ital. O, di 1-10 1: 801 fi. (117407. 112 furebbo a 108 .1{2 61:10; 0e not 
E A I Ta: 7-1; 99 1}2 81-10) Va noi 
GAFFÀ — Venduti sao. 2020, $ 3 ce n +04 0 + «|| 1] 101-24|Rendita Austriaca NDE 10719) Oro da 21 Bi a 21.89, questa mattina la Rendita la ‘sempre, offerta, 
So Marcato pento. egg ill È ‘81.05 da prinetpio con di i; 
AR i 0 RRERIE ERA n: Sie" — cRonaCa DEUTA MORSI |S}1 0% de rip con iene ol 08 
FRUMENTI: — Importazione ott. — Fai Ernie Ro Ze > EEC 19018 Torino, 8 marzo 1878. | Per contanti 80/75 a 80,80. 
OROSEI Vania n° 2iyn80 Tot. nel mose n oggi |" Tuo e, iL 8]{{| I dispacci particolari di Parigi parlano|| Ar. Banca Nar. 2025 n 9098, 
Marcato calmo, ARA Rea i 30018 sempre di fermezza; qui non si. sentono che| ‘Ax. Mobiliare 688 a 087. 
A Qpgro pra 'itado per 159 ch la pad. gialano del 1808; 1: © 1 ls pirole di sostegno e rinlto. Ia complesso | Ax. Bara ‘Porino 715 a 718: 
21 /5P) Fer 100 cli. nacà, tela compresi.  ossIND |non trovino che ci nia tanto spreco di color || ‘Ax: Banco Se. 296/a 997. 


ario. ‘A: Batca Subal, 910.1/9'a 811.119; 
Ax: Tabaschi] 859 a 851. 

‘At: Banca Romana 1600 n 1990, 

‘x; Meridionali 248 a 850. 

Obùl: Meridionali 248 n.940. 

OBbl. Cavour 497, a 408. 

ODI. Vite. Em. 009. n 964. 








far'del ribasso, poiché fit il solo Italiano che 74/42/8.010 4r. Banca Piccola Ind. 56/0 56. 
reazionò, mentre lo Reudito franoeri ‘ progre- 0 475/00 Francia 109/40 a 109/50, 
divano ancora. di qualcho centesimo; massime 14/25 Italiano. Londra :27 85/0/9797 112 








zza Sollerino, 20; all'Agenzia sucenrsale, Piazza Castello, 26; all'Agenzia di L. Tesio, Galleria Geisser, 3, 
ed a Parigi esclusivamente presso A, Manzoni e C., Ruo du Faabourg St-Denis, 63. 















































È Non vi - «cine, 

PERFETTA SALU” -stfinita n tattianr 
Ì medicine, enza pur i N 
gue uò Nvese, mediani 1 ‘dellzioni Farina di |ATOEGo terreno di sette 
saluto Dn \Sarey di ra, detta: Li 


dba enae si IT ep 8 
Revalenta Arabica 
fettamento risoluto dalla importante ssoperta della Revatenta 
a quale mumizza cinquanta volts il suo prezzo iu 
ituiro In salto perfetta agli organi della di- 
lol, ervi, polzioni, fogato:o' membrena mucosa, rendendo la | condisionie 
astriti, (guatralgio, contipnzioni croniche, inorroidis sziandola; |LIZAZZO, Procarmtone Gap 
-ntosità, diarrea, gonfiamiento; giramenti ‘di testa, palpitazione, 
tUutinnar di orecchi, neidità, pituita, nausee @ vomiti, dolori, ar- 
‘ori, granchi e spasimi, ogni disordii 
malattie ctitanee, eruzioni, uielanconia, deperimento, remmntismi, | Per uso, masazs 
gotta, felbrè, catarro, convulsioni, nevralgia, sanguo viziato, 
fa, DL di freschezza d’evergia nervosa. 81 anni 
N. 80.090 curo enmprese quelle di molti medici, del Duca di 
TRO 
04 Sassari (Sardegna ), 5 giugno 1859, 


DA AFFITTA 

















È Da affittare 
prevste, tutto 0 parta di 
del'Gatte di Plasca © 

Berto, atta quasiasi 

Merelo! posiziona centr 









































Tano alia Berriera di Nis 
Recapito io via Ormes 


‘nello studio dell'avyoento' 














î o vertigini, trovei 
la vostia deliziona 
i trovando quiadi: altro rica 
ori, Ja prego: spedirimene, ecc. 
Notaio Pixtno. Ponctep0o. 
presso l'avv. Stefano Usai, sindaco della città di Sassari. 
39,600. Ste-Romnino des Jles, 
Dit edotto 1 La: Revelenta da Barry la. posto termine 
ni auici 15 anni di dolori di stomaco, di nersi è di: debolezza (e 
Sudori nuciurii, por renitermi l'indicibilo godimento della salute, 
T. CompAngr, parroco. 
Quattro volte it matritiva che la cano, economista anche 50 
volte il'su0 prezzo! jn altri rimedi, 





gr 





vauitaggio coll’uso di 








 DIÙ eficace di questo 





'Sttiguo fabbrica, carte e 
Chi. Recapito via. Alont 
IN. 24, piano SP. 














di ‘Torino. Rivolgei 
Cassinie, via Bote 


















e. 60€; per sé tazzo 4. fr: 50.0.; per 48 tazvo 8 fr 
— iu ‘Lmvotesto per 12 tas 2 fr. 50 6.; por S4 tazzo 4 
50/6:; per d9'tazza 8 fr. 








luzzo, N. 8: 





Grossi, Mitxus, è in tutte lo cit 
macitti € droglict 

= Rivenditori — Torino? Mata Miller 0 Ò., via Sim Francisco dal Comoda Palazzina di 
Paolo, 6 - O, Achiuo,  piuzza San Carlo'= Tavisto, via. Ltda = 

Di Monde, ela Ospedale, 5 - @. Viunedi, via Doragrogia» Ocig 

Do Flatio Aleat via San Tommaso, 85 = Bertone, cia. Sì Messimo,S. 
lBa attazzi = Gipurro, via Rima = Dabirnccchi, 
tati, via Doragrana Sc via. Doraprossa 
GÌil; eda. Sani Maerizio = Vitoria Ero Corpi Do: 
Snind Briaore ale, pl Cernata, 80 Oral iuco. Garaol, farm 
“DecgharieoPrati, via Horgo Nuoso e Carlo Allereo - Giuseppa Gario 
ola Doragrosa © î, Negto e C, cia Cotone, IR © MariaZo, bia Fo, 
TP. Zotogia, droghe, angolo ed Borgo Nuovo < cio San” Franctico 





presso i-priucipali far. 































i Ja datà 14 febbraio 
PILLOLE SSEVENE FESCHIER, (sis. E: Brero cesti 
rimedio, di antica, «universale ripi [Negozio da Droghiere, 
tazioie contro il VERME SOLITARIO, che viene ampio [Corso del Re, angolo via 
colla testa, L. © la scatola. - Deposito generale per l’Italia presso | Rattazzi, casa Fubit 








A. MANZONI 6 C., Milano, 


‘Vendita io Torino nella fermacia TARICOO. 1561 bre,to @. B. 







PROFUMERIA RIGAUD & C°* 


8; rue Vivionne;, Parigi. 





IODOTTI. ALL'ILANGYLANG DI MANILLA 


NUGVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
Champacca, Malaghetta, Nizzaine, San-Paquita, Alessia, Linaloè 


VPNOVENIENTI salta INDIE, natca CI OLIVIA), vasta ANTILLE 'a ni MESSICO. 














(PROFUMERIA MIRANDA 
‘ANSE DI GIGLIO cani LATIUCA: 





x Estratto, Sapone, Oleo e Pomada. 


© CALÙSIA DENTIFRICIA RIGAUD | - DENTO, 
PO CRAITA rie Ki cea Lune il ae on 
Deposito nélle principali citta. 
e VE al 
iI 








RE 


pel 1° aprile 


membri 


elitoc 
celo 





al proprietario A-| 


i. 1755] 


ino: di stomaco; del Segato; | Da affittare al presente 

od industrie] 
tanto unlti-cha separati; {val lo: 
cali delle Fabbrica. di porcel: 


N. 5, 
Vilro: 
Are 





litio tempo, olvivosto da manlatti i; cattiva dig terreno i. 
lita: icpotto da_ atti nergoso ctr dige Da vendere \"s x 
tutiferw farina la Revedenta | anche frazionato; via Nizza, rim- 
petto. alla: tabbrica  zolfanelli, 


taroe. 
tebello, 
17 








DA VENBERE 


Bella villeggiatura sui colli 
l ‘notaio | 


19. 








in 
Ta Bevatenca iu setole; 11 di il 9 {1 50 e; 19 il 

(eg eee lE] iotario mi 
DIMORA n rietario jest 

piBiitconzi al Rovatenta= setole da 12 Wil. d ft 80/65 lino IRCGNE: tario. iso 


[tà ‘ carre. Dirigersi per le in: 
La Ioratentà ni Cioccolato in Polvere, por. 1 |‘dicazioni dl pordiimio vin St 


‘0419 





Casa Du Miacry 6/0. (limite) m, 2, via Tommaso | Da affittaro in CHIERI 
per la stagione estiva 


10, cn 


il: fa Torino pres 
HAS. Delon 





arte as Avviso 


1878 il 
0 il ‘suo| 
sito sul 
‘Urbavo 
con. mo- 


bili‘ è fondi al signor Ohjwm- 


1767 





AI SIGNORI. FILANDIERI 


La Ditta G. B. MONTI e C. successori Duca A. 
LITTA @ C., unica e sola proprietaria del! sistema. pri 
vilegiato denominato Cochard per la. ventilazione e completa 
estrazione; della fumana, 

PREVIENE 

Che a termino di legge procederà, come. oggi. procede, 

contro i contraffattori di tale sistema 





ED AVVERTE 
Cle la sola persona autorizzata ‘a trattare per di lei 
conto è sempre il signor ingegnere cav. Leono  Romanin 
Jacur: di Padova, il quale, come è, già ben noto, ha con 
esito; felicissimo applicato questo' sistema a malte (fra le 
principali filando d'Italia. ion 













MACCHINE DA CUCIRE 
di migliori uistowi, è. per ‘ogui onere di lavori. 
ito; diretto; delle fubbrichia . 



















Grando riduzione, mel prezz! 
Garunzia (*) od insegnamento ii 
mitato. Prezzi correnti e disegni 
Gratia © fmaco 

Macchine ds encire con 
tavolo o pelale a duo di cun: 
pleto di tutta la guide sd 'hocesì 
Hori a partiro da dn, 190. 

IMiacechino a mano ad wo] 
‘0 do li a partito da È. ao; 

‘Aghi, cotoni ed nccessurì. per. macchine, 

Presso Carlo Manfredi, vis Finanze, N.'8 e 5, Torino. 

Ti dei ia nea UR O ine 

i at 














FABBRICA DI BIRRA DELLA FRISE 
BRUN' padre ‘e. figlio, (GRENOBLE 





UNICO DEPOSITARIO IN TUTTA L'ITALIA 
Ettore Barlet 


La birra è venduta sotto il nome Birra BRUN di Gre- 
‘moble. — Piezza Paleocapa, 2, Torino: 1798 





FARMACIA TARICCO 


Piazza S. Carlo, angolo via Roma, Torino, 















Emporio gunerala di (iti | prefiarsi! medicinati sia 
gio elori; enegulacono spediti contro. vaglia o leur 
Somuadate. 

NON PIU' TOSSE. La rinomata Conserva  Petteralo 
della Cortona è orimo rimedio coatro qualu:que tone, radiale 
Gori, bronchite, ed lacipianti nfezonì di pato; ce, 

le qastiglie L: 1/20 la sontola. 
ELATINA, soluzione conceotzita di entrato L. 1/50. 
Pastiglio di catrame L. 1. 
Sciroppo Ellcina e pistiglle L., 3/62. 


N SRL) 































Pastiglie e 8 Sciroppo 


di CATRAME alla CIDEINA 


o E ; fio catarzosa 
infili ia qualsiasi osso osinzta sia ceca, alt calare 
è nello ratatio di petto, approvati dal più distiot medici. 
liglio, L, 1 10/la scatola. 1 
Pa 1 50 e 2 50 la boccetta. 
‘Presso B. GIORDANO, farmacista della Cas di 8 AR 


il Duoe d'Aosta; via R.ma, 17, Torino, ini Ùì 


il 
| 


























CITTA DI 4E: TORINO 


Alle ore. 2.119 pomeridiano di Innedì 95 marzo 1878, nell ci- 
dico: Palazzo, #i' procederà all’incanto’ n candela. vergine por la 
vendita di un itratto di terreno adbricabile di metri quadrati 
1850 (circa, salva: misura, situato nella. segione. Po di questa città, 
fra lo coerenza della via' Nupiono a levante, dei signori Giusòp) 
Glerico ed ersit Fiandinet a giorno, dei sighori fratelli e! sorelle 
[Borboneso oli oredi. Arleri, tramediaute' uns striscia di suolo; n 
‘bandonato in uso precipuo a favore di questi ultimi a ponente; e 
della signora Elena Pocobelli moglie Craveri. a notte: ‘L'incanto 
sarà aperto soll'offerto prezzo di lito 10 per iasonm metro. qua- 
rato di terreno. 

TI capitolato delle condizioni! e la: planimetria del terreno seno; 
Visibili ‘nel civico Ufficio: di Ostasto. 1778, 


CITTÀ DI a8: TORINO 


AVVISO D'ASTA. 

Allo ore 2 pomeridiano di lunedì 18 ‘marzo 1878, nel. civico 
Palazzo. ai aprirà l'incanto; n. partiti sogreti per l'impresa. della: 
provwiuta e. posa in' opera di guide e di pilastrini in pietra pel 
fraccianiento: di acpolture mella 2° ampliazione del Camposanto, 
il eni importo è calcolato fa lire 2000; e seguirà l'aggiudicazione 
® fuvora di quello fra i concorrenti scalpelliui che avrà offerto 
sui relativi pretzi. waggior diminnzione, superando od almeno 
ragginagendo il ribasso infimo prestabilito del Sindaco fn ischeda 
auggella 

“capitolati delle. condizioni ed i disegni, eui è subordinata 
l'impresa, sono visibili vel civico Uffeio-d'arte. 1772 


GUANO ‘© 


del Governo del Perù 
del deposito della Casa C, WELL e ©. di Genova. 


Spedizioni ca Sanpierdarena e Torino. Ridusione di prezzo 
‘a concertari, socando Îl quantitativo. 


Erba maggenga, Trifoglio, Medica, Fenasso Formeatale. 
Drogieria i. GHi&ravigiioy sucoestore Amonlo ia Po; SÌ; Torio; 


DONONONDOLOCCHNODIO: 


DÈ CLUMUS er BOWNAN 
+ DENTISTES AMÉRICAINS 


#0 - Rue d'Angennes, 1” Stage - 80 
” Consnltations de 4 è 5 lhenres 1) 
OOCCONCOORLOCOCHI 

AVVISO Feltri per. Tettoie 


Felice Canaveri, Geo. ca 
Diutsare ie Tigoigatone ayoero |Oepertar ta eee, durevole: 
la rispottabilo sus clientela che ‘0A eOaoniohe 
‘dovendo evitare! qualcho incon| sroltro psr fasciatara di basil- 
Fenicute nelle pubblicezioni spe: | menii — Feltrl asici per fonda 
I detta sua professione; esa di io — Feltro di pilo 
A oTRa ‘pori caldaio © condotta di ivapore — 
vendite di stabil Feltro biaoco inodoro contro la 
tanto più in quest'anno molti ed |vmidit. 3 
importauti incarichi. Cemento di Prancla 1° que. 

Torino, via Diragrossa, N, 99, |}, prestò F, Cominolt; N° 9, 

1761! vin Arcivescovado, Torino. 3611 
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SAVON ROYAL DE THRIDACE 


m VIOLBT 


Sea recommant@ par lea Chdbrita middicater 
‘pour Le Velnid ta Fraicheur de la Pest. 


L: 8 11 perzo 
la scatola di fi 
peszi. 
Super ui 





225, Pina Saint: Denla, è Paris; 
ptrost AGO da ot e 





Turno, Tip, Boox e Fuvala; 


